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In questa stessa giornata del 1931, il 10 maggio di 88 anni fa, veniva ufficialmente inaugurato in Viale XX 

Settembre (attuale Viale Francesco Crucioli), il nuovo Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”. 

 

I servizi ospedalieri lasciavano quindi gli ormai insufficienti locali di Porta Melatina, nella quale restò dunque il 

solo Ospedale Psichiatrico. 

 

Progettato dagli architetti Gino Benigni e Pio Ferretti, il primo romano e il secondo teramano, era costituito 

da due padiglioni principali, chirurgico e medico, collegati fra loro da un tunnel ipogeo trasversale. Due edifici 

minori completavano il complesso: il reparto di isolamento e il padiglione della camera mortuaria. 

 

«L'architettura di questo padiglione» scrivevano i testi dell’epoca a proposito del padiglione chirurgico «sobria 

ed elegante nelle sue grandi masse, ricorda, specialmente nella parte centrale, qualche motivo del tardo 

Rinascimento che, applicato con senso di modernità, conferisce all'insieme dell'edificio quell'aspetto sereno e 

maestoso che tanto si addice alle costruzioni ospedaliere». 

 

Un successivo ampliamento con sopraelevazione fu realizzato nel 1938 su progetto dell’Ing. Ernesto Pelagalli. 

Nel padiglione chirurgico fu aggiunto un secondo piano che portò al medesimo livello delle preesistenti due 

sopraelevazioni laterali i nuovi locali appena realizzati. 

 

Questo è il prospetto del padiglione chirurgico dopo i lavori del 1938. Non tutti i dettagli furono posti in 

esecuzione. 

 

Con l’avvio degli imminenti interventi di trasformazione del complesso in Residenza Universitaria, il secondo 

piano verrà smantellato. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

L’antica sala operatoria. Ieri e oggi. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

La camera di sterilizzazione attigua alla sala operatoria. Ieri e oggi. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

Corridoio centrale del primo piano nel padiglione di medicina. Sono ancora presenti le porte delle camere di 

degenza e l’originale pavimentazione in gettata veneziana. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 

 

 

 

http://www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

L’antica sala gessi nel seminterrato del padiglione di chirurgia. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

La scalinata centrale del padiglione di medicina. Al centro, l’originale ascensore Falconi di Novara. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 

 

 

 

 

http://www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

Il corridoio centrale al secondo piano del padiglione di chirurgia. 

 

Inizialmente concepito ad un solo livello superiore a quello, rialzato, dell’ingresso principale, il padiglione 

in questione venne ampliato nel 1938, su progetto dell’Ing. Ernesto Pelagalli, attraverso sopraelevazione 

che consentì di aggiungere questo secondo piano, le cui caratteristiche strutturali sono leggermente diverse 

da quelle dei piani inferiori. 

 

Con la trasformazione del complesso in Residenza Universitaria l’intero secondo piano verrà smantellato, 

riportando l’edificio all’aspetto originario. Questo corridoio, pertanto, scomparirà. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 

 

http://www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

L’ingresso ai servizi igienici nell’ala est del primo piano del padiglione di medicina. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Il rapporto di vicinato fra gli abitanti del quartiere e il nuovo Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III” 

non fu sempre felice. 

 

Con una nota del 7 novembre 1933, il Sindaco contestò ad esempio alla Congregazione di carità la 

presentazione, sempre più pressante da parte dei cittadini teramani, di «lagnanze per la frequente 

totale mancanza di acqua nella parte alta della Città, specie lungo il Viale XX settembre». 

 

Tutta l’acqua del quartiere, in effetti, veniva assorbita dall’Ospedale, nel cui sotterraneo venne 

trovato, a seguito di un’ispezione eseguita dal fontaniere comunale, un serbatoio al quale erano 

allacciate due diramazioni: una per il retrostante padiglione di medicina e l’altra per il vicino 

Brefotrofio su Viale Cavour. 

 

Tutte abusive, a detta del Sindaco, poiché realizzate «senza richiedere permesso alcuno». 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

La scala di accesso al sottotetto del padiglione di chirurgia. 

 

Questo corpo laterale di fabbrica, posto al secondo piano del padiglione, è una delle due sole 

porzioni originariamente presenti sin dalla realizzazione dell’edificio. In questo settore era posto 

l’alloggio del personale medico. Vi si accedeva, qui come nel corpo laterale simmetrico (che ospitava 

l’alloggio delle suore), attraverso due scalinate laterali. A fianco delle quali erano poste queste scale 

metalliche che davano accesso, appunto, al sottotetto. 

 

Ampliato il padiglione nel 1938, su progetto dell’Ing. Ernesto Pelagalli, la sopraelevazione che ne 

derivò diede maggiore spazio al secondo piano, allineando al medesimo livello i corpi laterali 

preesistenti con quelli di nuova realizzazione. 

 

Con la trasformazione del complesso in Residenza Universitaria l’intero secondo piano verrà 

smantellato. I due corpi laterali in sopraelevazione saranno gli unici ad essere risparmiati. Questa 

scalinata, pertanto, non verrà smantellata. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 

 

http://www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

Ascensore centrale del padiglione di medicina. Particolare del vano corsa e del contrappeso laterale 

con relativa puleggia. L’impianto, tuttora presente anche se non più in esercizio, è un Falconi di 

Novara. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

Scalinata discendente verso il sotterraneo del padiglione di medicina. In primo piano il vano 

corsa dell’ascensore Falconi di Novara. 

 

Dal sotterraneo del padiglione di medicina, come vedremo in seguito, si raggiunge il sotterraneo 

del simmetrico padiglione di chirurgia attraverso un tunnel ipogeo collocato trasversalmente ai 

due fabbricati. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 

 

 

http://www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

Fronte principale del padiglione di medicina, ieri e oggi, visto dall’estremità sud del corridoio 

scoperto di collegamento tra i fabbricati principali. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

Argano motore dell’ascensore centrale Falconi di Novara nel locale macchine sopraelevato 

sul tetto del padiglione di medicina. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

Il locale di guardaroba, stireria e «rattoppo» della biancheria nel seminterrato del 

padiglione di chirurgia. Successivamente adibito a mensa universitaria. 

 

Pochi sanno che in origine questo locale era dotato di una grossa botola, comunicante 

anche con l’esterno, nella quale veniva messa la biancheria «sudicia» per il trasporto e il 

successivo lavaggio. L’Ospedale Civile difatti non era dotato di una propria lavanderia. Il 

lavaggio era effettuato nella grande lavanderia centrale dell’Ospedale Psichiatrico a Porta 

Melatina. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di Teramo. 

 

Nei sotterranei del padiglione di chirurgia, questo è quello che un tempo fu il corridoio 

di collegamento fra l’ala sinistra (cucine e radiologia) e l’ala destra (guardaroba e 

pronto soccorso). 

 

Al centro di esso si apriva la porta del tunnel ipogeo trasversale che collegava l’edificio 

con il retrostante padiglione di medicina. 

 

Chiuso al pubblico questo corridoio ai tempi dell’installazione dell’Università nella 

struttura, fu abbandonato conseguentemente anche il tunnel sotterraneo. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di 

Teramo. 

 

Dai sotterranei del padiglione di chirurgia, saliamo oggi sulla sommità del padiglione 

di medicina. 

 

Immersi in una surreale illuminazione, gli immensi sottotetti di questo padiglione si 

spalancano silenti alla vista. Interamente vuoti e non visitati da anni, spaziano 

sull’intero edificio, ricalcandone perfettamente le forme. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di 

Teramo. 

 

Lasciando la surreale luce del silenzioso sottotetto del padiglione di medicina, ci 

avviamo alla conclusione di questo viaggio negli ambienti del vecchio ospedale 

teramano. 

 

Scendiamo di nuovo nei sotterranei del padiglione di chirurgia e riguadagniamo il 

corridoio centrale che collega l’ala sinistra del fabbricato (cucine e radiologia) con 

la relativa ala destra (guardaroba e pronto soccorso). Al centro di esso, 

seminascosta, si apre una porta di legno con finestrelle vetrate, unica superstiste 

degli originali infissi dell’epoca ospedaliera. 

 

Dietro di essa si apre il tunnel ipogeo trasversale che collegava il padiglione di 

chirurgia al retrostante padiglione di medicina. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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Ospedale Civile “Vittorio Emanuele III”, poi sede dell’Università degli Studi di 

Teramo. 

 

Oltrepassata la vecchia porta vista in precedenza, si spalanca di fronte il tunnel 

ipogeo trasversale che collegava il padiglione di chirurgia al retrostante padiglione 

di medicina. 

 

Un tempo aperto al pubblico e frequentato da una moltitudine di utenze e 

personale, sia al suo interno, sia nella scalinata che corre sopra di esso, il silenzio 

di questo corridoio oggi ci parla soltanto di tempi che furono. 

 

Dal ciglio del padiglione di chirurgia, lo sguardo arriva diritto dall’altro lato, 

nell’oscuro innesto del padiglione di medicina.  

 

Concludiamo così, nel silenzio dell’area storicamente più autentica e 

architettonicamente inalterata del complesso, questo viaggio virtuale negli 

ambienti di questo nostro vecchio ospedale teramano. 

 

www.ospedalepsichiatrico.it/la-storia/il-nuovo-ospedale-civile/ 
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